
speciale energìa 
L'ENEL ha effettuato una 

valutazione delle riserve geo­
termiche italiane utili per la 
produzione di energia elettrica. 
(Questa valutazione si riferisce 
ai sistemi idrotermali fino a 
3000 metri di profondità e si 
basa sulle più aggiornate meto­
dologie di previsione. 

Secondo tali valutazioni le 
riserve italiane ammonterebbe­
ro a circa 875 miliardi di kWh. 
Immaginando di voler esaurire 
tutte le riserve in 50 anni la po­
tenza massima installabile sa-
rebbe quindi di circa 2000 MW. 
Si tratta di valutazioni conven­
zionali, in quanto strettamente 
legate al metodo adottato. Una 
stima industriale, che tenga 
conto delle condizioni effettive 
in cui si opera e, in particolare, 
dell'incertezza sulla natura dei 
fluidi e dei vincoli ambientali, 
valuta la capacità massima di 
erogazione dell'intero sistema 
geotermoelettrico italiano, a 
prescindere dai tempi di rag­
giungimento, intorno ai 1000 
MW. 

Con il termine tenergia geo­
termica» si indica, in senso ge­
nerale, il calore naturale della 
Terra. La gran parte di questa 
energia si trova però in una for­
ma dispersa e a profondità 
troppo elevate per poter essere 
sfruttata industrialmente. Per 
una effettiva possibilità di 
estrazione e utilizzazione prati­
ca è Quindi necessario indivi­
duare le zone dove il calore si è 
concentrato in spazi ristretti e 
a profondità economicamente 
accessibili. Solo in questo caso 
si può parlare di •serbatoio. e 
«giacimento! geotermico, in 
analogia ad altri tipi di giaci­
menti minerari. 

I vari tipi di concentrazione 
del calore nei sistemi meno 
profondi della crosta terrestre 
vengono definiti sistemi geo­
termici e possono essere clas­
sificati in base alle loro caratte­
ristiche. 

I principali sistemi geoter­
mici sono: i sistemi idrotermali, 
i sistemi a rocce calde secche, i 
sistemi magmatici, i sistemi 
geopressurizzati. 

Gli unici sistemi attualmen­
te sfruttati nel mondo su scala 
industriale sono i sistemi idro­
termali. Questi sono costituiti 
da formazioni rocciose permea­
bili che accolgono una circola­
zione di acqua e che ricevono 
calore da una fonte incuneatasi 
verso l'alto (ad esempio un cor­
po magmatico); tali sistemi 
possono essere a vapore domi­
nante, allo.-chè nell'acquifero si 
formano accumuli di vapore, e 
ad acqua dominante se il fluido 
rimane nella forma liquida. 

L'energia geometrica può es­
sere utilizzata sia per la produ­
zione di energia elettrica sia per 
la produzione di calore. Questa 
ultima applicazione è quella 
generalmente presa in conside­
razione quando i fluidi geoter­
mici hanno temperature trop­
po basse per poter produrre 
energia elettrica con rendimen­
ti accettabili. 

Nel campo della conversione 
dell'energia geotermica in 
energia elettrica l'Italia vanta 
un primato: fu infatti a Larde-
rello che nel 1904 fu effettuato 
il primo esperimento di utiliz­
zazione del vapore geotermico 
per la produzione di elettricità. 
Le zone geotermiche italiane 
ove viene oggi prodotta energia 
elettrica sono Larderello, Tra­
vale e Monte Amiata; in queste 
tre zone sono installati com­
plessivamente 445 MW che for­
niscono 2,7 miliardi di kWh 
l'anno, pari all'1,5 per cento 
della produzione totale di elet­
tricità nazionale. Si tratta di si­
stemi geotermici a vapore do­
minante, i più adatti alla pro­
duzione elettrica perchè produ­
cono vapore surriscaldato che 
può essere inviato direttamen­
te in turbina; ma questi sistemi 
sono anche molto rari: oltre ei 
tre italiani, infatti, se ne cono­
scono solo altri tre nel mondo. I 
campi geotermici ad acqua do­
minante sono molto più fre­
quenti. ma la loro utilizzazione 
è più difficile, ed in alcuni casi 
problematica. L'unico sistema 
finora impiegato su scala indu­
striale per lo sfruttamento dei 
fluidi di questi campi consiste 
nel separare la fase vapore da 
quella liquida e nell'utilizzare il 
vapore per la produzione elet­
trica. Impianti geotermici di 
questo tipo sono in funzione da 
anni in diverse parti del mon­
do. 

I numerosi campi geotermici 
individuati in questi ultimi an­
ni in Italia sono del tipo ad ac­
qua dominante. Tra questi pos­
siamo ricordare Torre Alfina e 
Latera in provincia di Viterbo, 
Cesano in provincia di Roma, 
Lago di Patria e Ottaviano in 
provincia di Napoli. In alcune 
di queste zone è prossima l'in­
stallazione dei primi gruppi di 
generazione elettrica. E oppor­
tuno ricordare che i fluidi pro­
dotti dai nuovi campi geoter­
mici contengono spesso sostan­
ze corrosive e incrostanti che 
rendono difficile la loro utiliz­
zazione^ per superare questa 
difficoltà sono spesso necessa­
rie lunghe sperimentazioni e un 
notevole impegno di studio e 
progettazione. LENEL prece­
de ai aumentare la produzione 
di energia elettrica da fluidi 
geotermici fino a raggiungere i 
4.2 miliardi di k\Vh annui nel 
1990. perforando altri 140 pezzi 
per circa 400.000 metri. 

L'uso dei fluidi geotermici 
per le piccole utilizzazioni do­
mestiche o agricole o anche in­
dustriali trova diliicolta per la 
mancanza di strutture tecniche 
sufficientemente competenti 
presso eli utilizzatori, e anche 
perchè la dimostrazione prati­
ca della convenienza economi­
ca ad utilizzare questi flu;di è 
molto costosa e non può essere 
affrontata dagli utilizzatori 
stessi. 

Per favorire queste applica­
zioni l'ENEL sta realizzando a 
Larderello un Centro dimo­
strativo con impianti e perso­
nale in grado di fornire l'assi­
stenza necessaria agli enti loca­
li e ai piccoli utilizzatori che 
non dispongano di competenze 
tecniche adeguale. 

L'ENEL svolge azioni d ;ret-
te all'acquisizione di nuove co­
noscenze nel settore geotermi-

L'Italia fu la prima ai mondo con gli impianti di Larderello 

Dalla terra Tenergia 
i una centrale nucleare 

L'ENEL prevede, entro il 1990, di raddoppiare la produzione esplorando altri 140 
pozzi - Di grande interesse gli esperimenti di perforazione profonda, oltre i 3000 metri 

co e alla messa a punto di nuovi 
proce.isi e nuovi tipi di impian­
ti. Alcune di queste ricerche >o-
no svolte dall ENEL in collabo­
razione con il CNR e con orga­
nismi internazionali, quali il 
Department of Energy degli 
USA e l'Ente energetico messi­
cano. Per alcune ricerche è sta­
to inoltre ottenuto il finanzia­
mento della Comunità euro­
pea. 

Tra i temi affrontati si pos­

sono citare l'estrazione ed il 
trattamentodi fluidi ad altas.i-
linità; i fenomeni connessi alla 
reiniezione nel sottosuolo di 
grandi quantità di fluidi; la 
compatibilità delle centrali 
geotermiche con l'ambiente; la 
stimolazione di pozzi sterili 
mediante fratturazione. Di 
grande interesse sono anche gli 
esperimenti di perforazione 
profonda, sotto i 3000 metri, 

che l'ENEL sta conducendo n 
Larderello (Progetti Sawi 22, 
S. Pompeo e Val eli Corni.i). 

Per quanto riguarda l'utiliz-
za/ione delle rocce calde ~cc-
che, l'ENEL segue l'esperi­
mento in corso presso Los Ala­
mos (USAI, benché sia opinio­
ne comune che le diliicolta tec­
nologiche da superare siano an­
cora tali che jier molti anni an­
cora non sarà possibile jwrtare 
alla fase industriale un proces­
so di que.-to tipo. 
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Scaldar le case come 
ai tempi dei romani 
L'uso delle fonti geotermiche per la produ-

zionedi caloreha un'origine molto antica, ed 
è a tutti noto che già gli Etruschi e f Romani 
utilizzavano tali fluidi per usi termali. La 
prima applicazione moderna di rilievo risale 
al periodo tra le due guerre, allorché in Islan­
da i fluidi geotermici a bassa temperatura 
cominciarono ad essere usati per II riscalda­
mento delle case e delle serre. 

L'ENEL considera oggi obiettivo di prima­
ria importanza rendere disponìbile, nella 
massima misura possibile, 1 fluidi geotermici 
per usi termici. Tra le numerose iniziative 
avviate possiamo ricordare: 

Il Progetto Monte Amiata, ove grazie ad un 
accordo ENEL-ENI la centrale geotermoe­
lettrica di Piancastagnaio è stata trasferma­
ta per la produzione di elettricità e di calore, 
11 quale sarà utilizzato da aziende dell'ENI 

per ti riscaldamento di 40 ettari di serre e di 
un essiccatoio; 

il Progetto Radlcondoll, per la fornitura 
del calore necessario al riscaldamento di 7 
ettari di serre in quel comune; 

11 Progetto per il riscaldamento della Scuo­
la di fanteria di Cesano (180 edifici per circa 
600.000 m3) con fluidi geotermici della zona; 

Il Progetto Ferrara, svolto congiuntamen­
te dall'ENEL e dall'AGIP per soddisfare par­
te delle esigenze termiche della città. La pri­
ma fase del Progetto interesserà più di 7000 
utenze civili e anche utenze industriali e 
agricole, come il macello comunale e alcune 
distillerie; 

il Progetto Vicenza, anch'esso condotto 
congiuntamente tra ENEL e AGIP per il ri­
scaldamento di un Quartiere ubicato nella 
periferia nord della città. 

Per l'ENEL fra le fonti integrative è la più competitiva nel medio periodo 

C'era una volta il mulino a vento 
adesso è un aerogeneratore da 5 MW 

Quella dal vento è la fonte 
energetica rinnovabile che 
offre maggiori possibilità di 
competitività, nel medio ter­
mine, con le fonti tradiziona­
li nella produzione di ener­
gia elettrica. SI tratta di una 
forma di energia molto dif­
fusa e che si ìvnde disponibi­
le sotto forma meccanica, ed 
è perciò trasformabile con 
un buon rendimento in elet­
tricità. 

Per contro si tratta di una 
fonte di energia caratteriz­
zata da irregolarità e inco­

stanza e da una concentra­
zione energetica relativa­
mente bassa, sicché gli Im­
pianti eolici debbono avere 
grandi dimensioni in rela­
zione alla loro potenza e, nel­
lo stesso tempo, devono pre­
sentare una grande resisten­
za meccanica per sopportare 
le sollecitazioni di ecceziona­
li venti di grande Intensità. 

L'Italia non è esposta ai 
venti forti e regolari caratte­
ristici del Paesi affacciati su­
gli oceani. Possiede comun­
que venti di buona Intensità, 

In particolare in alcune loca­
lità alpine e appenniniche e 
sulle coste, soprattutto nelle 
regioni meridionali e nelle 
Isole. 

Le macchine eoliche deri­
vano dal tradizionali mulini 
a vento e sono costituite es­
senzialmente da un rotore, 
formato da alcune pale fissa­
te su di un mozzo e progetta­
ti per sottrarre al vento parte 
della sua energia cinetica 
per trasformarla in energia 
meccanica. 

Il rotore, che gira a qual­

che decina di giri al minuto 
tramite un moltiplicatore di 
girl aziona un albero veloce 
che a sua volta alimenta una 
macchina operatrice o un 
generatore elettrico (in que­
sto caso 11 sistema viene det­
to aerogeneratore). 

Le attività di ricerca e di 
dimostrazione dell'ESEL nel 
campo dell'utilizzazione del­
l'energia eolica per la produ­
zione di elettricità tramite 
macchine di piccola e media 
taglia si articolano nel cosid­
detto Progetto VELE (Vento 

ptr l'elettricità). L'ENEL è 
particolarmente interessato 
allo sviluppo e alla speri­
mentazione di aerogenerato­
ri di grande taglia con poten­
za di alcune migliaia di k\V. 
Questi infatti offrono pro­
spettive economiche più in­
teressanti per un'eventuale 
installazione in parallelo al­
la rete nazionale per in tegra-
re l'energia prodotta con le 
fonti tradizionali. 

Sei settembre 1982 VE­
NE A e l'ENEL hanno dato 
l'avvio al Progetto GAMMA 
(Generatore Aeroelcttrico 
Multi Megawatt Avanzato; 
affidando ad un consorzio 
costituito dall'Aeritalia (ca­
po-commessa) e dalla Fiat-
Aviazione l'incarico di av­
viare unosiudio di fattibilità 
di un aerogeneratore da 2-5 
maga*att. Il prototipo do­
vrebbe essere pronto per il 
1986, cui seguirà una fase di 
sperimentazione di due o tre 
anni per definire le presta­
zioni in termini di affidabili­
tà e competitività prima di 
un suo eventuale Impiego su 
larga scala. 

Per quanto riguarda le 
prospettive di applicazione 
degli aerogeneratori è op­
portuno notare che negli ul­
timi anni sono stati compiuti 
in diversi Paesi notevoli pro­
gressi sia per la riduzione dei 
costi sia per il miglioramen­
to delle prestazioni delle 
macchine. Manca ancora, 
però, una \asta esperienza di 
esercizio In grado di fornire 
una valutazione degli effetti­
vi costi di installazione e di 
manutenzione, nonché dei-
Vaffiàabihtà e della vita dei 
componenti del sistema. 

Se venissero raggiunti 
questi obiettivi tecnici ed 
economici è possibile che en­
tro il prossimo decennio in 
Italia entrino in funzione al­
cune decine di aerogenera to­
ri delta potenza di qualche 
MW, m grado di fornire un 
contributo non trascurabile 
al fabbisogno nazionale di 
energia. 

Parte dalla Sardegna il progetto Vele 
Arriverà in Sicilia e in Val d'Aosta 

Il progetto VELE dell'ENEL si articola in quat­
tro principali temi di ricerca: 

individuazione dei s:ti Idonei alla produzione di 
encrg.a elettrica da fonte eolica. Per questa attivi­
tà l'ENEL dispone di stazioni anemometnche alte 
15 metri per i i n l i e . o della velocità e della direzio­
ne del vento. Finora si è operato prevalentemente 
in Sardegna con 10 stazioni; recentemente le Inda­
gini sono state estese alla Valle d'Aosta, alla Sici­
lia. al Trentino, alla Toscana e al Molise; 

sviluppo e sperimentazione di prototipi di aero-
generatori. La sperimentazione del prototipi viene 
effettuata in un campo prove realizzato dall 'ENEL 

In località Santa Caterina, in provincia di Cagliari. 
Attualmente sono installati nel campo prove, un 
generatore ENEL-Fiat da 68 k\V. un generatore 
Aenta l ia-Grumman da 15 k\V. un generatore Ae-
n t a l i a d a 10 kW. Altri ne verranno installati; 

progettazione, realizzazione ed esercizio speri­
mentale di una centrale eolica dimostrativa da 500 
kW. La centrale, s i tuata nel Comune di Porto Tor­
res. nel nord della Sardegna, è costituita da 10 
aerogeneratori da 50 kW e dalle infrastrutture ed 
apparecchiature necessarie al collegamento con la 
rete di distribuzione, e si pone l'obiettivo di acqui­
sire l'esperienza di esercizio e di manutenzione d: 

centrali coliche costituite da numerosi acrogene-
ratori. Gii aerogeneraton che equipaggiano la 
centrale sono il risultato della collaborazione tra 
la Di: czione Studi e Ricerche dell'ENEL e le Socie­
tà del Gruppo Fiat, 

realizzazione di impianti eolici sperimentali. È 
prevista la progettazione, l'installazione e la speri­
mentazione di impianti eolici in aree con carat te­
ristiche ambientali molto diverse, in modo da ve­
rificare il comportamento degli aerogeneraton in 
una vasta g a m m a di situazioni operative. Il primo 
di questi impianti è stato quello Aental ia-Grum­
man installato nell'isola di Salina (Eolie). 

Primo bilancio per la campagna Enel sui pannelli 

Onesta è l'acqua 
calda più pulita 

Ad Adrano funziona dal 1981 la prima centrale al mondo per produr­
re energia elettrica dal sole col sistema a torre e campo specchi 

Le applicazioni termiche a 
bassa temperatura sono le uti­
lizzazioni dell'energia solare 
più vicine alla competitivita; in 
particolare la produzione di ac­
qua calda sanitaria mediante 
collettori solari piani è, in de­
terminante circostanze, già 
un'applicazione competitiva ri­
spetto all'impiego di energia 
elettrica. 

Il principale ostacolo che si 
oppone ad una maggiore diffu­
sione di questa tecnologia è 
rappresentato dall'elevato co­
sto degli impianti solari. Per 
superare questo ostacolo sono 
in atto in molti Paesi interventi 
dello Stato, che si manifestano 
attraverso sgravi fiscali, contri­
buti a fondo perduto ed antici­
pazioni finanziarie concesse al­
l'utente. Anche in Italia la leg­
ge 308 del 1932 prevede, tra gli 
altri interventi, la concessione 
di un contributo a fondo perdu­
to fino al 30 per cento del costo 
dell'impianto a chi installa col­
lettori solari. 

L'ENEL, da parte sua, ha 
messo a punto una campagna 
per la diffusione degli scaldac­
qua solari che è stata lanciata 
nel luglio dei 1983. Que3ta cam­
pagna è basata sulle seguenti 
azioni principali: 

un'azione promotrice, inte­
sa a fornire a tutti gli utenti 
una informativa esauriente e 
facilmente comprensibile che 
consenta a ciascuno di valuta­
re la convenienza ad utilizzare 
10 scaldacqua solare; 

un intervento finanziario, 
consistente in un anticipo agli 
utenti da parte dell'ENEL di 
una quota delle spese occorren­
ti per l'impianto solare; il recu­
pero di tale anticipazione av­
verrà ratealmente mediante 
addebito sulle bollette dell'E-
NEL, 

un'azione di omologazione, 
per cui vengono ammessi alla 
campagna solare soltanto i 
pannelli solari che hanno supe­
rato le prove di idoneità, basate 
su una serie di specifiche appo­
sitamente messe a punto dal­
l'ENEL. 

L'ENEL ha affidato l'esecu­
zione di questa prova ad una 
Società di ricerca per l'energia 
solare, la PHOEBUS, che ha se­
de a Catania ed opera sia per 
l'ENEL, sia per terzi. La 
PHOEBUS, finora, ha omolo­
gato 25 tipi di pannelli solari. 
La campagna lanciata nel lu­
glio del 19b3 riguarda impianti 
solari per una superficie com­
plessiva di collettori dell'ordine 
di 100.000 m*. Ad essa potran­
no far seguito campagne suc­
cessive per le quali si terrà con­
to dell'esperienza acquisita nel­
la prima. L'organizzazione del­
l'ENEL, capillare e diffusa^ su 
tutto il territorio nazionale, è in 
grado di assicurare la necessa­
ria informazione ed assistenza 
all'elevato numero potenziale 
di utenti interessati. 

Diverse da quelle relative al­
la produzione di acqua calda 
sono invece le prospettive di 
utilizzazione dell'energia sola­
re per il riscaldamento degli 
ambienti. In questo caso, in­
fatti, il costo degli impianti è 
ancora così elevato da rendere 
questa utilizzazione dell'ener­
gia solare ancora lontana dal­
l'essere competitiva. 

Il programma dell'ENEL, in 
questo settore, è basato essen­
zialmente sulla realizzazione e 
l'esercizio controllato di un cer­
to numero di impianti dimo­
strativi diversi tra loro per ubi­
cazione, soluzioni impiantisti­
che, tipologia edilizia, eccetera. 
11 primo impianto realizzato è 
stato quello di Rossano Cala­
bro, che è stato installato nella 
prima di due palazzine gemelle 
per il personale ENEL della lo­
cale centrale termoelettrica; la 
seconda palazzina, totalmente 
alimentata ad energia elettrica, 
funge da impianto di confron­
to. 1 pannelli solari dell'im­
pianto nanno una superficie to­
tale di 130 mJ (SO nv verticali e 
30 inclinati a 50-) e producono 
ogni giorno circa 900 litri di ac­
qua calda a 50 -C. 

Altri impianti solari sono 
realizzati o in corso di realizza­
zione a Como, a Reggio Cala­
bria e altrove. 

Una delle principali vie se­
guite oggi per produrre energia 
elettrica~dal sole è la cosiddetta 
conversione termodinamica, 
la trasformazione cioè della ra­
diazione solare in calore e la 
successiva trasformazione del 
calore in energia meccanica e 
quindi elettrica. 

La soluzione oggi general­
mente considerata per attenere 
potenze di un certo rilievo è il 
sistema a torre e rampo spec­
chi. La pnrna vera e propria 
centrale solare di tale tipo che è 
entrata in funzione nel mondo 
è stata la centrale di Adrar.o 
(Eurelios). in Sicilia. la cui po­
tenza di progetto è di 1 MWp. 
I A costruzione della centrale dì 
Adrar.o è stata effettuata da un 
consorzio di industrie di cui 
hanno fatto parte per l'Italia 
l'ENEL e l'Ansaldo, nell'ambi­
to di un programma di ricerca 
della Comunità europea. L'E­
NEL è comproprietario del­
l'impianto insieme alla Comu­
nità ed è responsabile dell'eser­
cizio spenmen:a!e. 

\ja centrale di Adrano fun­
ziona in parallelo con la rete 
italiana dal maggio 19S1. 

In questo periodo di eserci­
zio dell'impianto l'obiettivo 
principale non è «tato tanto la 
produzione di energia elettrica, 
ma la messa a punto dei com­
ponenti e U verifica delle solu­
zioni adottate, anche perchè 
l'impianto di Adrano è stato il 
primo di questo tipo ad essere 
costruito nel mondo e. quindi, 
non si avevano precedenti su 

cui basarsi. Alla fine del perio­
do di sperimentazione, che du­
rerà ancora qualche tempo, l'E­
NEL potrà valutare concreta­
mente le prospettive di svilup­
po di questo tipo di impianto. 

Un altro sistema di impianto 
solare per la produzione di ca­
lore a media o ad alta tempera­
tura con possibilità di conver­
sione in energia elettrica è quel­
lo a collettori distribuiti e vie­
ne realizzato in genere median­

te concentratori a forma di ci­
lindro-parabola e di paraboloi­
de. Tali collettori sono costrut­
tivamente abbastanza com­
plessi e sembrano meglio pre­
starsi a taglie modeste che non 
a quelle tipiche delle centrali 
elettriche. L'impianto di mag­
giori dimensioni in funzione nel 
mondo è quello di Almeria, in 
Spapna (500 kWe), realizzato 
nell ambito di un programma 
dell'International Energy 
Agency. 
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D sole non 
finisce mai 

La conversione fotovoltaica, Insieme a quella termodina­
mica. è una delle due principali vie oggi seguite per ottenere 
elettricità dall 'energia solare. 11 processo fotovoltaico, com'è 
noto, si basa sulla proprietà che hanno alcuni materiali se­
miconduttori, come il silicio, se opportunamente t rat tat i , di 
generare diret tamente energia elettrica quando vengono col­
piti dalla radiazione solare. I generatori che utilizzano questo 
processo sono conosciuti con 11 nome di celle solari o celle 
fotovoltaiche. 

Le attività di ricerca oggi in corso in tu t to 11 mondo in 
questo settore hanno un comune obiettivo: ridurre l'alto co­
s to dei sistemi fotovoltaici, cosa che ne impedisce u n a vasta 
penetrazione nel mercato. 

Circa le azioni dimostrative l'ENEL è Impegnato nell'in­
stallazione e nella sperimentazione di Impianti fotovoltaici 
di dimensione e destinazione diverse. Di tali Impianti quelli 
che presentano il maggior interesse nel breve e nel medio 
termine sono i piccoli impianti per l'alimentazione di utenze 
isolate. In Italia, t ra le utenze non ancora collegate alla rete 
ve n'è circa un migliaio che hanno costi di allacciamento cosi 
elevati da poter rendere competitiva l 'alimentazione fotovol­
taica anche ai prezzi at tual i . 

Per sperimentare questa possibilità l'ENEL ha avviato il 
Progetto case sparse; nell 'ambito di questo progetto, dopo 
una indagine dettagliata sulle caratteristiche di questi po­
tenziali utenti, è stato scelto un primo gruppo di utenti isolati 
da alimentare con Impianti fotovoltaici. E previsto che gii 
impianti vengano realizzati a partire da una unità base, mo­
dulare, in grado di assicurare all 'utente u n a productblhtà 
minima a n n u a di 750 kWh. 

La pr ima fase del p rogramma prevede l'installazione di 
una decina di prototipi; successivamente verrà realizzata 
una piccola serie di centraline (circa un centinaio) da instal­
lare presso alcune case sparse. All'impostazione e all'avvio 
del p rogramma Case sparse h a contribuito anche la speri­
mentazione della centralina da 1 kW che è In esercizio da 
circa due anni a Misterbianco (Catania) e che al imenta un 
carico che s imula quello di u n a piccola utenza di tipo dome­
stico. Un altro settore di interesse nel medio termine per gli 
impianti fotovoltaici è r alimentazione di comunità isolate. 
In questo campo l'ENEL è impegnato nel Progetto Eolle, che 
ha come obiettivo l 'autonomia energetica e Idrica dell'arcipe­
lago delle Eolle mediante l'utilizzazione delle fonti energeti­
che disponibili localmente, e cioè, l 'energia solare, eolica e 
geotermica, senza importazione di combustibili fossili. 

La parte fotovoltaica del progetto Eolie prevede, nella sua 
prima fase, la costruzione di un Impianto fotovoltaico da 80 
kW di picco che sarà ubicato nell'isola di Vulcano, ed è par­
zialmente finanziato dalla Comunità europea. 

Infine, ancora nell 'ambito di un finanziamento della CEE, 
l'ENEL è impegnato nel Progetto Adrano fotovoltaico, che 
prevede l'installazione ad Adrano. accanto alla centrale sola­
re di Eurelios. di un Impianto fotovoltaico costituito da 4 
moduli (3 plani e i a concentrazione) da 2,5 kWp ciascuno. 
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